
MERCOLEDÌ 27 APRILE 2011 33

SVILUPPO TASSI: ALLO STUDIO POSSIBILI AGEVOLAZIONI PER PASSARE DAL VARIABILE AL FISSO

Euribor a 1,361€, mutui più pesanti
ROMA

II Con l’Euribor a tre mesi – il
tasso di riferimento dei mutui
variabili e dei prestiti al consu-
mo - che segna un nuovo aumen-
to (dal 1,356 all’1,361), rinegozia-
re con la propria banca un mu-
tuo, passando dal tasso variabile
a quello fisso, per molte famiglie
diventa un’ancora di salvezza. E
proprio su questa possibilità
stanno lavorando i tecnici del
ministero dell’Economia in
stretta collaborazione con l’Abi

(l'associazione delle banche ita-
liane) in vista del Piano di svi-
luppo che sarà presentato al pri-
mo Consiglio dei ministri di
maggio, molto probabilmente il
giorno 6.

Le ipotesi allo studio sono
due: quella di una moratoria (so-
luzione non molto apprezzata
dai consumatori) oppure offrire
alle famiglie un’agevolazione per
convertire il prestito da variabile
a fisso, probabilmente congelan-
do l’attuale livello dei tassi mag-
giorato dello spread (il ricavo che

ogni banca decide di aggiungere
al tasso base quale proprio ri-
cavo) praticato da ciascuna ban-
ca in modo differente. La misura,
secondo dati forniti proprio
dall’Abi, potrebbero riguardare
il 47% dei consumatori che nel
2010 ha optato per un tasso va-
riabile a fronte di un 24% che
aveva optato per il tasso fisso, un
26,5% che ha scelto il variabile
con un tetto e un 2,5% che ha
scelto il misto. Nel pacchetto pre-
visto dal governo per dare una
boccata d’ossigeno all’economia

si prevede la possibilità di am-
pliare le unità abitative del
20-30% e introduce il silenzio-as-
senso per semplificare la Scia
(Segnalazione certificata di ini-
zio attività) con la sola eccezione
degli immobili nei centri storici.
Inoltre per ottenere gli sgravi per
lavori di ristrutturazione (36%) o
per il bonus energia (55%) non
sarà più necessario comunicare
all’Agenzia delle Entrate l’avvio
della procedura, basterà fornire i
dati direttamente nella dichia-
razione dei redditi. Un altro

obiettivo lo snellimento delle
procedure per gli appalti pub-
blici: con l'introduzione delle
percentuali fisse per le cosiddet-
te opere compensative chieste
dagli enti locali, viene introdotto
un tetto del 20% anche ai mag-
giori costi intervenuti e alle va-
rianti in corso d’opera. Sul fronte
delle imprese il pacchetto pre-
vede: studi di settore «allegge-
riti» per artigiani e commercian-
ti, semplificazione delle comuni-
cazioni fiscali per professionisti
e autonomi, verifiche meno «op-
pressive» per le imprese sul ri-
spetto delle norme di sicurezza.
Per i datori di lavoro sono allo
studio diverse semplificazioni a
partire da una razionalizzazione
delle svariate detrazioni di cui
usufruisce la famiglia.�Mutui Rinegoziazioni in aumento.

OPERAZIONE PER UN IMPORTO DI 35 MILIONI

Finanziamento fruttifero
per i soci di Gas Plus
II Gas Plus ha stipulato il finan-
ziamento soci fruttifero in conto
futuro aumento di capitale, con-
cesso dal socio di controllo
Us.Fin. Il finanziamento soci, di
35 milioni, è fruttifero di inte-
ressi pari a quelli previsti nel fi-
nanziamento ponte concesso
dalle banche finanziatrici per
l’acquisizione di Società Padana
Energia, e verrà utilizzato per il
parziale rimborso, entro il 29
aprile, del finanziamento ponte.

Trattandosi di operazione
con parte correlata che supera la
soglia prevista dell’indice di ri-
levanza applicabile (rappresen-
tato dal rapporto tra controva-
lore dell’operazione e patrimo-
nio netto consolidato), è stata
approvata dal consiglio di am-

ministrazione, con il parere fa-
vorevole del comitato per il con-
trollo interno, come previsto
dalla procedura in materia di
operazioni con parti correlate
della società. Gas Plus pubbli-
cherà entro 7 giorni il documen-
to informativo redatto ai sensi
del regolamento Consob, con i
dettagli dell’operazione.�

BANCHE CONSORZIO GARANZIA DELLA CIA

Cariparma, accordo
con Agriconfidi

Il gruppo conferma
l'attenzione al settore
agricolo: rappresenta
il 10% degli impieghi
II Cariparma vuole diventare,
come la controllante Crédit
Agricole, sempre di più banca di
riferimento per l’agricoltura an-
che grazie al nuovo accordo si-
glato con Agriconfidi, il consor-
zio di garanzia fidi promosso
dalla Confederazione Italiana
Agricoltori. Con questa partner-
ship, Cariparma riserva agli as-
sociati Cia finanziamenti chiro-
grafari e ipotecari a condizioni
vantaggiose proprio a seguito

della garanzia prestata da Agri-
confidi. Cariparma conferma
quindi l’attenzione al settore,
che rappresenta più del 10% de-
gli impieghi della banca e che nel
2010 ha fatto registrare perfor-
mance più che positive con un
incremento, a livello di gruppo,
sul canale retail, del 13% negli
impieghi e un +12% nella rac-
colta rispetto al 2009.

«La proposizione di valore ri-
servata alle aziende agricole – ha
sottolineato Nicola Generani, di-
rettore marketing retail di Cari-
parma Crédit Agricole – prevede
tra le altre iniziative la predispo-
sizione di finanziamenti “su mi-
sura” studiati sulla base delle di-
verse esigenze dei singoli inter-
locutori della filiera agricola.
Quello delle garanzie, poi, è un
tema molto importante per il set-
tore dell’agricoltura e per questo
puntiamo molto sulle partner-
ship con i consorzi di garanzia fidi,
proprio come nel caso di questo
accordo che ci permette di con-
fermare il nostro ruolo di banca di
riferimento per l’agricoltura».�Cariparma Partnership con la Cia.

UPI-GIA CONSULENZA

II Avviare un processo di interna-
zionalizzazione è sempre più una
scelta obbligata per le imprese,
indipendentemente dalle dimen-
sioni. Per questo l’Unione Par-
mense degli Industriali e il Grup-
po Imprese Artigiane, hanno de-
finito anche quest’anno un per-
corso di approfondimento tecni-
co sugli strumenti necessari per
affrontare i mercati esteri.

L’edizione 2011, composta di
sei incontri organizzati tra marzo
e giugno, ha già approfondito di-
versi temi strategici. Nei prossimi
tre appuntamenti in programma
il 4 e il 18 maggio e il 1 giugno, con
l’ausilio di un pool di professio-
nisti della società Luseis, si par-
lerà di: finanziamenti agevolati
per l’internazionalizzazione, ri-
schi e opportunità fiscali negli in-
vestimenti all’estero e business
plan. Il 4 maggio, in particolare, si
darà spazio alla presentazione
delle opportunità di finanziamen-
to per l'internazionalizzazione,
con una panoramica completa di
leggi e strumenti attivi. Gli incon-
tri sono gratuiti per le aziende as-
sociate e si terranno a Palazzo So-
ragna dalle 15.30 alle 18.30.�

Palazzo Soragna Ciclo di incontri.

Strumenti
per l'estero:
altri tre focus
all'Upi

EMILIA ROMAGNA I DATI DEL 4° TRIMESTRE 2010 ELABORATI DA INTESA SANPAOLO PER CARISBO E CARIROMAGNA

Distretti in ripresa, Parma traina
Export, il «campione» è il lattiero caseario: +27%, boom in Francia. Bene
i salumi e l'alimentare. Ancora in negativo macchine utensili e maglieria

BOLOGNA

II E' quello lattiero-caseario par-
mense, con il suo +27,7%, il
«campione» nell’export nell’ul -
timo trimestre 2010 tra i distretti
emiliano-romagnoli, che assie-
me segnano un +9,8% (a quota
9,157 miliardi). Nell’anno la cre-
scita dell’esportazioni del lattie-
ro-caseario parmense è stata
+40,8% (attestandosi a 139,1 mi-
lioni), trainata dalle buone per-
formance sui principali mercati
di riferimento: Francia (33,1
mln, +74,6%), e Germania (+21,5
mln, +82,5%).

La buona performance del di-
stretto, emerge dal monitorag-
gio trimestrale sui cluster della
regione del servizio studi di In-
tesa Sanpaolo per Carisbo e Ca-
riromagna.

Emerge anche che le imprese
dei distretti emiliano-romagnoli
hanno reagito alla crisi andando
sui mercati emergenti. L’export
verso la Cina ha segnato nel 2010
+59%; +96,8% dal 2008 Ma ci
sono anche Hong Kong
(+22,5%), Turchia (+28,6%) e
Russia (+19,1%). E così, per le
macchine per l’imballaggio di
Bologna la Cina è diventato il
primo mercato di riferimento.
L’anno scorso il packaging bo-
lognese ha visto crescere i flussi
verso il paese asiatico del 56%,
dopo il +65,4% del 2009, atte-
standosi a 158,6 milioni. Ma
nell’ultimo trimestre dell’anno,
per i distretti emiliano-roma-

-
-

InBreve
CISITA INCONTRA L'AUTORE

Il libro di Gerbellano
e Tesio alla Stuard
�� Oggi pomeriggio alle
18,30, alla Pinacoteca Stuard,
viene presentato il libro «Un
futuro per la Funzione Ri-
sorse Umane» di Salvatore
Gerbellano e Vittorio Tesio.
L'incontro, moderato da Aldo
Tagliaferro, giornalista della
Gazzetta di Parma, rientra
nel ciclo «Libri e formazio-
ne-Cisita incontra l'autore».

FALLIMENTO AIAZZONE

Le rate verranno
restituite ai clienti
�� Fiditalia, società di credito
al consumo del gruppo So-
ciété Générale, ha deciso di
autorizzare la restituzione ai
clienti delle rate dei finan-
ziamenti accesi per l’acquisto
di mobili Aiazzone - Emme-
lunga a seguito della dichia-
razione di fallimento della
società Panmedia. La resti-
tuzione delle rate già pagate
avverrà in tutti i casi in cui
sarà accertata la mancata
consegna delle merci o la ri-
soluzione del contratto di ac-
quisto per inadempimento.

PWC E UNIVERSITA' DI PARMA

Ricchezza degli
italiani ai massimi
�� La ricchezza degli italiani
ha toccato il massimo storico,
raggiungendo quota 9.732
miliardi di euro. Lo afferma
un'indagine effettuata dall'os-
servatorio di Pricewaterhou-
seCoopers e dall'Università di
Parma. La componente fi-
nanziaria ammonterebbe ora
a circa 3.630 miliardi di euro.

Economia Bot, su i rendimenti
Salgono i rendimenti di Bot e Ctz. I Buoni del
Tesoro semestrali mettono salgono di un quarto
di punto: all’1,666%. Buona la domanda: per 8,5
miliardi di titoli offerti, richieste per 12,2 miliardi.

gnoli, è ripreso anche l’export
verso i mercati tradizionali, Ger-
mania in primis (+15,8%) e Fran-
cia (+9,8%) che restano in ter-
mini assoluti i principali sbocchi
di mercato. Nell’ultimo trime-
stre a mostrare i risultati miglio-
ri appunto sono i distretti
dell’alimentare (+15,5%), con se-
gno positivo per quello dei sa-

lumi del modenese (+26%) e di
Reggio Emilia (+18%), l’ortofrut -
ta romagnola (+18,7%) e i salumi
di Parma (+15,4%), mentre il lat-
tiero-caseario di Reggio Emilia
cresce del 9,2%. Torna in terri-
torio positivo anche l’alimentare
di Parma (+2,2%), dopo il calo
del trimestre precedente.

Nel quarto trimestre mostra

un incremento a due cifre anche
il sistema distrettuale della mec-
canica (+14,2%) ma con perfor-
mance non positive delle mac-
chine agricole di Modena e Reg-
gio Emilia (-3%) e delle macchi-
ne utensili di Piacenza (-14,9%).
Bene i ciclomotori di Bologna
(+25,4%), le macchine per il le-
gno di Rimini (+35,9%).

L’imballaggio di Bologna
inoltre, dopo il boom di vendite
sul mercato cinese nella prima
parte dell’anno, ha registrato an-
che un balzo dell’export nell’ul -
timo trimestre verso il mercato
tedesco, secondo sbocco com-
merciale dell’area (143,7 milioni
sul un valore totale di tutto
l’export di 1.740). Il comparto
delle macchine per la ceramica
segna un +1,4%, la food machi-
nery di Parma + 2,5%.

L'export delle piastrelle di Sas-
suolo cresce (+2,3%) come quel-
lo dei mobili imbottiti di Forlì
(+8,3%). Torna poi in territorio
positivo il sistema della moda
(+1%) grazie alle buone perfor-
mance del comparto delle cal-
zature e al dato positivo dell’ab -
bigliamento di Rimini (+5%).
Ancora in calo la maglieria e ab-
bigliamento di Carpi (-6%). Tra i
poli tecnologici, L’ict di Bologna
e Modena ha chiuso il 2010 con
un +23,2% trainato dal buon an-
damento delle vendite sui primi
tre sbocchi commerciali
dell’area: Germania (+51,4%),
Stati Uniti (+47,2%) e Slovenia
(+29,4%).�

+15,4 %
salumi di Parma
l'incremento dell'export
nel 4° trimestre 2010.

INPS DA IERI NIENTE PIU' DOMANDE CARTACEE

Ricorsi, ora solo on line
o tramite intermediari
II La novità è entrata in vigore
ieri: le domande per i ricorsi am-
ministrativi possono essere pre-
sentate all’Inps esclusivamente
attraverso il canale telematico o
per tramite degli intermediari
abilitati. Il ricorso amministra-
tivo è necessario per procedere
nelle controversie in materia di
previdenza e assistenza obbliga-
torie (ai sensi dell’articolo 443
c.p.c.).

«Si tratta di un ulteriore pas-
so verso la completa telematiz-
zazione delle domande di pre-
stazione e servizio - fa sapere l'i-
stituto - nell’ambito di un pro-
cesso ormai avviato di crescita di
efficienza amministrativa e di
aumento della qualità delle pre-
stazioni nei confronti dei citta-

dini e delle imprese». Il processo
di digitalizzazione delle varie do-
mande di prestazione è avvenu-
to con gradualità, dopo un pe-
riodo transitorio. Conclusa que-
sta fase intermedia, ovvero, co-
me abbiamo detto, a partire dal
26 aprile, le domande di ricorso
amministrativo non possono
più essere presentate in moda-
lità cartacea, ma solo attraverso
uno dei seguenti canali: via web -
la richiesta telematica dei servizi
è accessibile direttamente dal
cittadino tramite pin attraverso
il portale dell’Istituto, www.in-
ps.it nello spazio riservato ai
“Servizi Online”; tramite i patro-
nati e tutti gli intermediari
dell’istituto, attraverso i servizi
telematici offerti dagli stessi.�

Gas Plus Ha 49 concessioni.

Var. %
rispetto al 2008

Var. %
rispetto al 2008

Così i distretti dell'Emilia Romagna
I distretti industriali dell’Emilia Romagna (var. % sul corrispondente periodo dell’anno precedente, salvo diversa indicazione)

Totale distretti dell’Emilia Romagna

Piastrelle di Sassuolo

Macchine per l'imballaggio di Bologna

Maglieria e abbigliamento di Carpi

Macchine agricole di R. Emilia e Modena

L'ortofrutta romagnola

I salumi del modenese

Alimentare di Parma

Abbigliamento di Rimini

Food machinery di Parma

Ciclomotori di Bologna

I salumi di Parma

Lattiero-caseario di Reggio Emilia

Calzature di San Mauro Pascoli

Macchine legno di Rimini

Mobili imbottiti di Forlì

Lattiero-caseario Parmense

I salumi di Reggio Emilia

Macchine utensili di Piacenza

Calzature di Fusignano-Bagnacavallo

*Nota: I dati del distretto delle macchine per l’industria della ceramica di Modena e Reggio Emilia sono fonte ACIMAC (Associazione Costruttori Italiani 
Macchine Attrezzature per Ceramica). I dati si riferiscono all’intero settore italiano che, vista l’alta concentrazione delle imprese nelle province di Modena 
e Reggio Emilia, approssimano molto bene l’andamento del distretto, ma non sono direttamente confrontabili con quelli dei distretti tradizionali 
da noi individuati.
Fonte: elaborazioni Intesa Sanpaolo su dati Istat

Macchine per l’ind. ceramica
di Modena e Reggio Emilia*
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